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La seduta comincia alle 8,40. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori della Commissione è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovi­
siva a circuito chiuso. 

Sostituzione. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente della Camera ha c h i a m a t o a far 
pa r te della Commissione il depu ta to An­
gelo Manna in sosti tuzione del depu ta to 
Antonio Guar ra . 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca la discussione sulle proposte per l'or-
dine dei lavori . 

Desidero comunicare p re l imina rmen te 
ai colleghi che ho r icevuto dal l 'onorévole 
D'Addario un elenco di quesit i che nella 
seduta precedente si e ra s tabi l i to di in­
viare alle persone recentemente ascol tate 
dalla nost ra Commissione. Qualora a l t r i 
colleghi in tendano presentare ul ter iori do­
m a n d e , sarò loro gra to se le faranno 
giungere al la segreteria della Commis­
sione en t ro la g iornata odierna , come era 
s ta to convenuto. 

Lo scopo del la seduta di oggi è quel lo 
di ascol tare le proposte dei colleghi al 
fine di da re u n cer to ordine al lavoro 
della Commissione, la qua le dispone ol­
t r e tu t to di te rmini p iu t tos to r is tret t i pe r 
affrontare un t ema di ampiezza quasi in­
finita. 

Ho seguito a t t e n t a m e n t e il lavoro che 
la Commissione h a svolto nella seduta 
pomer id iana di venerdì 3 novembre (desi­
dero anzi cogliere l 'occasione pe r r ingra­
ziare ufficialmente il senatore Cutrera , 
che ha avu to la bon tà di so s t i t u i rmi . in 
tale occasione) e sono a conoscenza del­
l ' insoddisfazione manifes ta ta da ta luni 
colleghi nei confronti delle relazioni espo­
ste da alcuni degli aud i t i . Anche da tali 
e lement i è der iva ta la sensazione che vi 
s iano grandi temi da affrontare e l'ufficio 
di pres idenza h a discusso p iu t tos to a 
lungo la quest ione. Sot topongo pe r t an to a 
tu t t i i colleghi le indicazioni provenient i 
da tale d iba t t i to , senza tu t tav ia voler in 
a lcun m o d o porre dei b inar i precost i tui t i 
che la Commissione debba necessaria­
men te percorrere . 

Si t r a t t a innanz i tu t to di fare, pe r così 
di re , il p u n t o della s i tuazione su tu t t e le 
n o r m e r iguardan t i la ma te r i a di nos t ra 
competenza . Gli uffici ne h a n n o r eda t to 
un p r i m o elenco, che mi s embra abba­
s tanza comple to , comprenden te anche i 
decreti-legge decadut i i cui effetti sono 
s tat i success ivamente sana t i . Si t r a t t a di 
u n a lista davvero impress ionante . A tale 
proposi to , ev identemente , noi pa r l amen­
tari non poss iamo che espr imere un mea 
culpa, p u r r endendomi conto, ovviamente , 
che i colleghi di recente elezione h a n n o 
un ' innocenza ba t tes imale del t u t to par t i ­
colare , men t r e il sot toscr i t to ha una col­
pevolezza p resun ta di fronte al la qua le 
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non dispone di a lcun e lemento di difesa. 
Al di là della ba t tu ta , devo dire che di 
fronte ad una pioggia di no rme di ques to 
genere, la nos t ra a t t iv i tà si avvia già in 
modo p iu t tos to del icato. 

Nell 'elenco che ci è s ta to consegnato 
mancano i decreti minister ial i collegati 
alle leggi c i ta te e noi s t i amo cercando di 
raccogliere tu t to il mater ia le normat ivo , 
comprensivo anche delle varie ord inanze , 
circolari , disposizioni e via dicendo. Non 
si t r a t t a tu t tavia di un compi to mol to 
semplice, dal m o m e n t o che mi è s ta to 
riferito che i soli fascicoli relativi alle 
leggi occupano già alcuni raccogli tori . 

Il nost ro p r i m o obiet t ivo è quindi 
quello di en t ra re in possesso di tale docu­
mentazione, per anal izzare di volta in 
volta in che m o d o le no rme hanno fissato 
le competenze , s tabi l i to o spos ta to i ter­
mini , deciso o a u m e n t a t o i cont r ibut i alle 
persone, agli enti e così via. Si s ta quindi 
p repa rando uno s tudio che r iport i il con­
tenuto della singola no rma ed il suo svi­
luppo, cosicché si possa individuare , per 
così dire, la stazione di par tenza e quel la 
di arr ivo (ques t 'u l t ima sol tanto in alcuni 
casi, perché vi sono no rme le qual i , a 
meno che il Pa r lamento non trovi qual­
che soluzione, non hanno stazione di ar­
rivo, per cui il moto perpetuo , che gli 
scienziati non hanno t rovato al t rove, in 
qualche modo qui è s ta to a t tua to) . 

Vorrei comunicare al la Commissione 
che l'ufficio di presidenza a prescindere 
dai cri teri che sa ranno adot ta t i per lo 
svolgimento dei lavori, ha s tabi l i to che 
tut t i i colleghi vengano coinvolti in que­
sta a t t ivi tà , consentendo ad essi di sce­
gliere l iberamente il g ruppo di lavoro del 
quale in tendano far par te . Tut tavia , an­
che al fine di evi tare d ispar i tà numer iche 
t ra i r appresen tan t i dei diversi gruppi 
pa r l amen ta r i ne l l ' ambi to di ciascun 
g ruppo di lavoro, l'ufficio di presidenza, 
se i colleghi lo consent i ranno, si r iserva 
di con tempera re non solo le esigenze nu­
meriche, m a anche quelle connesse con 
l 'equil ibrio politico, che pure va garan­
ti to. Ovviamente , i colieghi che intende­
r anno occuparsi di settori diversi da 
quelli loro assegnat i , debbono sapere che 

non a b b i a m o cer to inteso creare un si­
s tema di ort i chiusi . 

Inol tre , se le circostanze lo permet te ­
r anno (si t r a t t a , infatti , di un plus)] da l 
m o m e n t o che la legge ist i tut iva consente 
di formulare relazioni proposi t ive - che 
po t r anno essere p resen ta te alle Camere 
en t ro i 60 giorni successivi al completa­
men to dei nostr i lavori - po t r emo proce­
dere ad un raffronto t ra le disposizioni 
legislative in tervenute in occasione dei di­
versi te r remot i , posto che ce r t amen te 
sono individuabi l i divergenze e d ispar i tà . 
Il nostro compi to non è di predisporre 
una legge-quadro; tu t tavia , r i tengo che il 
Pa r l amen to debba porsi come pun to di 
r i fer imento ta luni pr incìpi fondamental i , 
cui ispirarsi nelle ipotesi (che noi spe­
r i amo non debbano più verificarsi) in cui 
si registrassero fenomeni analoghi a 
quelli di cui ci s t i amo occupando . Sot to 
qués to profilo a b b i a m o già richiesto il 
mater ia le disponibi le . 

Vi è da considerare , inoltre, il pro­
b lema della d is t r ibuzione degli a iut i , che 
coinvolge sia il set tore pr ivato , sia quel lo 
produt t ivo . Sot to ques t ' u l t imo aspet to , in 
par t icolare , r i levano gli art icoli 21 e 32 
della legge n. 219, che r igua rdano il ri­
pr is t ino delle aziende danneggia te e l'in­
sed iamento di nuove s t ru t tu re produt t ive . 
Si t r a t t a di un discorso che coinvolge 
anche le spese des t ina te ai servizi (dalle 
s t rade ad una serie di contorni necessari 
allo svolgimento di de te rmina te a t t iv i tà) . 

Occorre anche tener presente il pro­
b lema del pr ivato , collegato a l l ' a t t iv i tà 
dei circa 600 comuni interessat i . Ri tengo 
che, se la Commissione deliberasse di ef­
fettuare ricognizioni in tu t t i i comuni 
danneggiat i , non sarebbe in g rado di con­
cludere i lavori nei tempi stabil i t i dal la 
legge ist i tut iva; sarebbe oppor tuno , per­
tanto , c reare un g ruppo di lavoro che 
procedesse ad assaggi, eseguisse un cer to 
n u m e r o di verifiche e, ovviamente , rife­
risse al la Commissione: si t r a t t e rebbe di 
un ' in iz ia t iva che po t rebbe fornire util i ri­
sul ta t i . 

Abbiamo avu to la sensazione — non 
solo sot to il profilo m e r a m e n t e legislativo 
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- che la quest ione Napoli (con il pro­
blema relat ivo alla realizzazione dei 20 
mila alloggi, sulla base di competenze -
rispetto alle quali si è verificato un avvi­
cendamento dei t i tolari responsabil i -
che, r icordo, e rano s ta te a t t r ibu i te al la 
regione in r iferimento agli interventi nel-
V hinterland) rappresent i un tema di 
grande impor tanza . Vorrei chiar i re che, 
ferma res tando la l ibertà di cr i t icare nel 
mer i to i provvediment i legislativi, tu t te le 
iniziative assunte in conformità alla legge 
debbono essere considerate legi t t ime, an­
che se, nella valutazione di c iascuno, po­
t rebbero sembra re inoppor tune e poco va­
lide. Il nostro compi to è di individuare i 
compor tanent i eventua lmente assunt i al 

-di fuori della legge, configurabili come 
r isul ta to di un modo di a m m i n i s t r a r e cri­
ticabile per varie ragioni . 

All'ufficio di presidenza, in definitiva, 
sembra che la quest ione Napoli meri t i di 
essere affrontata da un apposi to g ruppo 
di lavoro; su questa valutazione chie­
d iamo il conforto della Commissione. 

È s ta to fatto notare , mol to saggia­
mente , che vi sono alcuni settori (la 
scuola, la difesa, l ' ambiente ed i beni cul­
turali) che, p resen tando un denomina to re 
comune, giustificherebbero la costi tuzione 
di un gruppo di lavoro ad hoc. In ques to 
senso ho già rivolto specifiche richieste di 
informazione ai minis t r i competen t i . 

Sono, quest i , i temi di maggiore rile­
vanza che l'ufficio di presidenza ha indi­
v iduato e che propone alla Commissione 
come indicazioni sulle qual i riflettere op­
por tunamente ; ovviamente , se dagli inter­
venti dei colleghi dovesse emergere un 
or ien tamento diverso, non a v r e m m o diffi­
coltà a condividerlo. L 'unico aspe t to sul 
quale in tendo insistere è il seguente: a 
mio avviso, la responsabi l i tà del l 'a t t iv i tà 
che a n d r e m o a condur re deve essere as­
sunta da uno dei component i l'ufficio di 
presidenza. Sarei add i r i t tu ra del pa re re -
anche per garant i re u n a presenza più 
consistente sot to il profilo poli t ico - di 
prevedere la presenza di due component i 
l'ufficio di presidenza in ciascun g ruppo 
di lavoro. 

Abbiamo anche va lu ta to la r ichiesta, 
avanza ta da p iù par t i , di effettuare so­
pral luoghi nelle zone colpite dai terre­
moti del 1980 e del 1981. Ci è s ta to fatto 
r i levare da ta luni colleghi che tali inizia­
tive, qua lora assunte , dovranno essere ca­
ra t te r izza te da un tono di assoluta serietà 
e s t r ingatezza , ev i tando di da re l ' impres­
sione che si t ra t t i di visite tur is t iche. Per­
tan to , r i terrei che, p r i m a di recarci sul 
posto, sa rebbe oppor tuno aver esaur i to al­
meno una pa r t e del nost ro lavoro. Una 
volta acquis i to un consistente livello di 
conoscenze, p o t r e m o procedere ai sopral­
luoghi, per avere un assaggio, sopra t tu t to 
nel set tore dell 'edilizia p r iva ta e degli in­
sediament i indust r ia l i . 

A ques to va aggiunta la ricerca che 
s t i amo conducendo (anche se per ora non 
d i sponiamo ancora di r isul tanze positive) 
in mer i to ad una visione globale degli 
invest iment i . Si t r a t t a di verificare, cioè, 
se tak ine au to r i t à o de te rmina te persone 
preposte a compit i di responsabi l i tà , ab­
b iano già configurato una visione globale, 
anche se le leggi che hanno modificato 
l ' individuazione delle zone des t ina te ad 
insediament i non h a n n o cer to offerto un 
con t r ibu to posit ivo in ques to senso. 

Aggiungo che, nel f ra t tempo, ho in­
viato una let tera ai minis tr i che a b b i a m o 
ascol ta to ed a quelli che dovremo interro­
gare; ai p r imi ho chiesto il nome dei 
funzionari (richiesta che avevo già formu­
lato d u r a n t e l 'audizione) che h a n n o se­
gui to con t inua t ivamente o quasi la pro­
b lemat ica e che, qu indi , h a n n o u n a cono­
scenza immed ia t a , anche di valore 
u m a n o , delle cose. Dico ques to perché, 
logicamente , alcuni minis t r i r icoprono la 
carica da due , t re mesi e, pe r t an to , sono 
a conoscenza sol tanto della documenta ­
zione (nel caso in cui abb iano avu to il 
t e m p o di acquis i re tale conoscenza). 

Ai minis t r i che dovranno essere ascol­
tat i dei qual i i colleghi h a n n o fatto i 
nomi ed a coloro il cui nome sarà fatto 
in seguito ho inviato u n a le t tera invitan­
doli a mandarc i una relazione, affinché 
non avvenga ciò che si è verificato, poco 
felicemente, ne l l 'u l t ima seduta , e ad indi­
carci i nomi dei funzionari cui poss iamo 
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rivolgerci per o t tenere even tua lmente al­
cuni da t i . 

Abbiamo chiesto anche al pres idente 
della Corte dei conti , ol tre che al la Ra­
gioneria generale dello S ta to , tu t t i i da t i 
di cui i due organi d ispongono (relazioni, 
dat i relativi ai controll i , eccetera). 

Credo di aver riferito il con tenu to 
della discussione che si è svolta in ufficio 
di pres idenza. Do quindi la pa ro la ai col­
leghi perché si e sp r imano su ques t ' impo­
stazione un po ' vaga (che io h o enunc ia to 
man tenendone il ca ra t te re di vaghezza 
propr io per lasciare spazio agli interventi) 
o, eventua lmente , anche su impostazioni 
comple tamen te diverse. 

GIANFRANCO ORSINI . Ringrazio il pre­
sidente per la prospet t iva che egli ha illu­
s t ra to . Mi pe rme t to di r i ch iamare u n a ri­
chiesta che ho già avanza to : sarebbe op­
por tuno che gli uffici ci fornissero un do­
cumen to di lavoro che fosse u n a sor ta di 
tavola s inott ica. Il pres idente ha c i ta to 
ta lune leggi: na tu ra lmen te , sono s ta te 
e m a n a t e a lcune proroghe, quindi tali nor­
mat ive andrebbero r iassunte , in modo da 
poterne va lu tare le conseguenze. Sa rebbe 
poi necessario anche uno schema che in­
dicasse le leggi, gli s t anz iament i , le di­
sponibi l i tà , le erogazioni: solo dopo l'elà-
borazione di ques to mater ia le noi po­
t remo meglio inquadra re il lavoro da 
svolgere e scegliere l 'a t t ivi tà precisa da 
por ta re avant i . 

Ri tengo quest i document i essenziali af­
finché ognuno di noi possa avere davant i 
a sé il q u a d r o della s i tuazione. 

PRESIDENTE. Le r i spondo subi to , 
onorevole Orsini , facendole no ta re che, 
dai p r imi sondaggi effettuati, il lavoro da 
lei indicato è asso lu tamente non breve e 
non facile ed è, c o m u n q u e , già in corso. 
Esso è già s ta to svolto parz ia lmente ; in 
par te si t r a t t a di u n a r icerca e in pa r t e 
esso deriva dal lavoro che s t i amo svol­
gendo. Quindi , è necessario che, men t r e 
gli uffici procedono nella man ie ra più ra­
pida possibile a l l 'e laborazione di ques to 
mater ia le , noi con tes tua lmente oper iamo; 

a mio avviso, quell 'e lenco pot rà essere 
comple ta to m a n m a n o che a n d r à avant i 
l 'a t t ivi tà dei gruppi di lavoro. 

Comunque , se lei avrà la pazienza di 
recarsi presso gli uffici, po t rà verificare 
come tale lavoro venga eseguito, come 
esso si present i e po t rà già avere cono­
scenza di q u a n t o è s t a to fatto. 

M I C H E L E FLORINO. In u n a precedente 
r iunione avevo avanza to u n a r ichiesta più 
operat iva , nel senso di u n in tervento nel­
l ' immedia to e ciò senza avere la voglia di 
inquis i re perché , come h a già de t to il 
pres idente in a l t r a occasione, vi è la vo­
lontà di r icercare la veri tà : anche da 
pa r t e delle opposizioni vi è ques ta r icerca 
della veri tà . 

Però, p ropr io pe r ciò che il pres idente 
ha det to , per 4a r icerca nei meandr i di 
innumerevol i leggi, o rd inanze , decret i , de­
l ibere e m a n a t e dai commissa r i s t raordi­
nar i nella loro veste di s indaci delle zone 
colpite dal t e r remoto , quel l 'operazione di­
venta mol to difficile. Mi ero già permesso 
una volta di accennare al la propos ta di 
u n a r icostruzione dei fatti del passa to 
me t t endo i tasselli l 'uno accanto a l l ' a l t ro 
e di u n a i m m e d i a t a r icerca della ver i tà 
sul t e r remoto che è in corso. Qual è il 
t e r remoto che è in corso ? Mi riferisco ai 
lavori che si s t anno effettuando in vir tù 
di elargizioni, di leggi che li h a n n o finan­
ziat i . Vi sono - e vi sono s ta te - denunce 
esplicite da pa r t e di tu t t i , depu ta t i e se­
nator i , pe r q u a n t o r igua rda il finanzia­
men to di infras t rut ture che niente h a n n o 
a che vedere con l 'opera di r icostruzione 
a seguito del t e r remoto . 

Allora, noi a b b i a m o il compi to , se co­
nosciamo - e ne s i amo a conoscenza per-
'ché r ipe tu te interrogazioni ne h a n n o par­
la to - ques to p rob lema , di verificare sul 
posto la consistenza di tal i opere, la qua­
lità delle stesse, se esse s iano collegate 
d i r e t t amen te al la ques t ione della r icostru­
zione. Per tan to , io dividerei la r icerca in 
due fasi. La p r ima , (da real izzare con 
un 'opera meticolosa, metodologica) rela­

t i v a al passa to , per me t t e re insieme tu t t i 
gli e lement i ; e la seconda, concernente il 
presente . 
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Come ho de t to al pres idente della 
giunta regionale della Campania , noi ab­
b iamo ancora un te r remoto in corso: m i 
riferisco alla responsabi l i tà oggett iva di 
sindaci o di president i di g iunte regionali 
che, nel comple t amen to di insediament i , 
non hanno previsto il passaggio ai s indaci 
o al fatto che questi u l t imi non h a n n o 
acquisi to tali opere, al pun to che esse 
sono quasi to ta lmente d is t ru t te . Quindi , 
si può prevedere un ul ter iore in tervento 
da par te dello S ta to , con f inanziament i 
successivi, per r ipa ra re opere che sono 
state realizzate con i fondi dest inat i al la 
r icostruzione a seguito dei t e r remot i : ecco 
perché io par lo di un te r remoto in corso. 

Chiedo scusa perché, qua lche volta, 
anche e sopra t tu t to la veri tà visiva dei 
commissar i che vivono nelle zone interes­
sate e, quindi , non vivono a s t r a t t a m e n t e 
solo di leggi m a risiedono sul posto e si 
rendono conto di de te rmina te s i tuazioni , 
può essere ut i le alla Commissione, in 
quan to se noi dobb iamo chiudere il flusso 
dei f inanziamenti e r icercarne il perché , è 
utile anche bloccare ul ter iori erogazioni 
di denaro che, per responsabi l i tà ogget­
tive, si riferiscono ad opere costrui te e 
già d is t ru t te . Questo è il p r imo p u n t o che 
desideravo sollevare. 

In secondo luogo, il pres idente ha 
accennato allo storia di Napol i . Io non 
voglio essere tes t imone di una verità 
che ho vissuto. Napoli non ha avu to il 
te r remoto: lo r ipeto , si può verbal izzare, 
mi a s sumo la responsabi l i tà , da napole­
tano, ... 

ANGELO MANNA. Anch'io ! 

MICHELE FLORINO. ... di quest'affer­
mazione: Napoli non ha avu to il terre­
moto . Poi, r icercheremo la veri tà , come 
ha de t to il pres idente (mi riferisco alla 
verità, non a ques to m o d o esaspera to di 
cercarla per forza). Napoli non ha avu to 
il t e r remoto . Quindi , bisogna fare la sto­
ria dei mil iardi spesi, senza en t r a re nei 
meandr i della legge, m a con la legge al la 
mano , se essa è s ta ta p u n t u a l m e n t e appl i ­
cata. 

Allora, il p r i m o aspe t to da accer tare 
r iguarda tu t t i i mi l iardi impiegat i pe r la 
r ia t taz ione di immobi l i : qu ind i , a n d i a m o 
al la r icerca di ques te cent ina ia , migliaia 
di mi l ia rd i che sono servit i . Ma qua l e ra 
l 'ut i l i tà di ques ta operazione ? Se si legge 
la no rma , essa consisteva nel reinsedia­
men to dei nuclei familiari che e rano stat i 
sgombera t i ; nel secondo passaggio ci ren­
de remo conto che, per responsabi l i tà poli­
t iche, tale r e insed iamento non è avve­
nu to , pe r cui è s ta to rea l izzato un inter­
vento di mil iardi per r i a t t a re immobi l i ed 
un a l t ro in tervento, sempre con una spesa 
di mi l ia rd i , per inviare tu t t e le persone 
interessate negli a lberghi e nelle case che 
e rano s ta te cos t ru i te . Vi è s ta to , quindi , 
un doppio in te rvento - che ha provocato 
lo sperpero di mi l iardi - r ivol to da u n a 
pa r t e al la r ia t taz ione di immobi l i e dal­
l 'a l t ra ad insediament i diversi , dal mo­
men to che la legge prevedeva il reinsedia­
men to negli immobi l i r i a t t a t i . Vi è, 
qu indi , t u t t a una s tor ia che io mi r iservo 
di so t toporre di volta in volta a l l ' a t ten­
zione della Commissione, senza per que­
sto p re tendere di essere pad rone della ve­
r i tà . 

È necessario che la nos t ra Commis­
sione si adoper i pe r svolgere una r icerca 
concreta , che non si basi so l tan to sullo 
s tudio di interi carrell i di leggi: d 'a l t ra 
pa r t e è mol to difficile adden t ra r s i nell 'e­
same delle leggi r i ch iamate , perché esse 
fanno poi r i fer imento ad ord inanze , a de­
creti e via d icendo. 

Per svolgere i compi t i che ci sono 
stati affidati è necessario che la Commis­
sione acquis t i u n ca ra t t e re più opera t ivo . 
Almeno u n a pa r t e di essa deve effettuare 
r icerche d i r e t t amen te in loco, p r i m a di 
t u t to pe r b loccare il t e r remoto in corso: 
mi sento di fare ques te affermazioni, re­
sponsabi lmente , nella mia qua l i t à di se­
na to re della Repubbl ica , pe r evi tare lo 
spreco di ul ter ior i flussi di dena ro che 
servano a r ipa ra re ciò che a b b i a m o già 
r i pa ra to . Inol t re , spec ia lmente nei grandi 
centr i come Napol i , è necessar io svolgere 
un ' indag ine ne l l ' immedia to , pe r indivi­
d u a r e le responsabi l i tà p resent i . In terzo 
luogo - scusate se r ipe to ancora la stessa, 
noiosa s tor ia - d o b b i a m o r icordare quel 
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passaggio p iu t tos to impropr io rappresen­
ta to dalla del ibera del CIPE con la quale 
si r i f inanziavano le opere infras tni t tura l i 
oggetto di un proget to di legge approva to 
alla Camera , m a bloccato al Sena to e 
che, comunque , non trova d 'accordo tutt i 
i membr i del Pa r l amen to . 

Dobbiamo avere la certezza di poter 
verificare ne l l ' immedia to se, pe r esempio, 
il ponte che congiunge una c i t t ad ina al­
l 'a l t ra r i sponda veramente ad una neces­
sità per il paese e per la c i t t ad ina stessa 
e se tale necessità sia collegata dire t ta­
mente al p rob lema degli insediament i 
conseguenti al t e r remoto . Ecco perché, ri­
peto, r i tengo che una par te della Com­
missione, se possibile, dovrebbe recarsi 
d i re t t amente sui luoghi, per accer tare in 
concreto - e, insisto, ne l l ' immedia to - le 
conseguenze che il t e r remoto s ta conti­
nuando a provocare , alle soglie del 2000. 

PRESIDENTE. Vorrei fare solo un pic­
colo commen to a q u a n t o è s ta to de t to . 
Penso, cioè, che il discorso dell 'onorevole 
Fiorino - nel mer i to del quale non ent ro , 
in ques to m o m e n t o - po t rebbe essere 
preso in considerazione anche se si do­
vesse accet ta re l ' impostazione da me pro­
posta all ' inizio. In tendo dire che, per 
esempio, il g ruppo di lavoro che si inte­
ressa di Napoli va lu terà q u a n t a pa r t e 
della sua a t t iv i tà possa essere svolta in 
Par lamento , e saminando i document i ri­
cordat i , e quan ta , invece, dovrà essere 
espletata per mezzo di sopral luoghi . 

Mi sembra quindi che la sua proposta , 
senatore Fiorino, possa inserirsi normal ­
mente nella dis t r ibuzione delle compe­
tenze che mi era pa r so di po te r effet­
tuare ; comunque , il suo sugger imento po­
t rà essere e samina to in seguito in modo 
più approfondi to . 

ITALICO SANTORO. Signor pres idente , 
nel corso delle audizioni che si sono te­
nute nel l 'u l t ima seduta , è emerso q u a n t o 
pera l t ro già si sapeva, o si sospet tava, 
cioè che gli interventi in ques ta mate r ia 
hanno avu to luogo in un c l ima di g rande 
confusione is t i tuzionale. 

Sono d 'accordo sulla cost i tuzione dei 
gruppi di lavoro, però è asso lu tamente 
necessario sapere a chi tali g ruppi deb­
b a n o rivolgersi . Abbiamo accer ta to nel 
corso delle u l t ime audizioni - forse già lo 
sapevamo - che vi sono competenze le 
qual i si sono trasferite con il trasferi­
men to degli uomini e non per le vie isti­
tuzional i : esse, cioè, h a n n o seguito gli uo­
mini , non i ruoli is t i tuzional i . Vi sono 
s ta t i uffici p iu t tos to « deambu lan t i », che 
qualche volta r i en t ravano nelle compe­
tenze di u n min i s t ro ed a l t re volte in 
quelle di a l t re is t i tuzioni . 

PRESIDENTE. E r a n o cont ro l ' immobi­
l ismo ! 

ITALICO SANTORO. Contro l ' immobil i ­
smo, esat to . Vi è s ta to moviment i smo. 

Allora, il p r i m o passo da effettuare 
perché i gruppi di lavoro possano svol­
gere le loro funzioni consiste nell 'accer-
tare chi fossero i soggetti che h a n n o as­
sunto le decisioni. Questo mi s embra il 
pun to chiave. È inuti le, infatti , ascol tare 
ed interrogare soggetti che non h a n n o ef­
fet t ivamente par tec ipa to alle scelte o sono 
stat i add i r i t t u ra del tu t to es t ranei ai pro­
cessi decisionali . Credo che la Presidenza 
del Consiglio debba effettuare tale accer­
t amen to e t r asmet te r lo r a p i d a m e n t e alla 
nost ra Commissione: tale verifica di or­
dine is t i tuzionale, infatti (d iversamente 
da quello che r igua rda le risorse), può 
essere fatto r a p i d a m e n t e e deve essere 
svolto dal la Presidenza del Consiglio, per­
ché sulla collocazione di alcuni uffici e 
sui relativi ruoli noi a b b i a m o ascol ta to , 
nel eorso delle varie audizioni , parer i as­
so lu tamente con t radd i t to r i . Per tan to , l'u­
nico organo is t i tuzionale che può fornirci 
un q u a d r o di sintesi , da ques to pun to di 
vista, è a p p u n t o la Presidenza del Consi­
glio. Se l 'a t t ivi tà dei gruppi di lavoro 
vuol essere incisiva, r ap ida e mi ra ta , l'ac­
ce r t amen to in ques t ione deve essere 
svolto p re l imina rmen te , a l t r iment i tali 
gruppi pe rde ranno buona par te del loro 
t e m p o nel ten ta t ivo d i rendersi conto , 
p r ima di tu t to , di qual i s iano i soggetti 
che hanno assunto le decisioni nei vari 
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settori . Quello che ho i l lustra to mi sem­
bra , in conclusione, un a d e m p i m e n t o as­
solu tamente urgente . 

AMEDEO D ' A D D A R I O . Signor presi­
dente, desidero espr imere fin d o r a una 
personale soddisfazione per come l'ufficio 
di presidenza ha del ineato gli e lementi 
operat ivi di un lavoro che si p reannunc ia 
mol to complesso e difficile. 

Se mi è consenti to, però , vorrei dire 
che quella che s t i amo a t t r ave r sando è 
una fase pre l iminare , di scandagl io , poi­
ché (stando a q u a n t o mi è s embra to di 
cogliere dal l ' in tervento del presidente) ab­
b iamo di fronte due differenti versant i : 
quello dei poter i , quindi delle responsabi­
lità, e quello delle a t t iv i tà effettivamente 
esercitate, da verificare in conformità al 
quadro ist i tuzionale delle competenze . 

Credo che p r ima di a r r ivare a definire 
pun tua lmen te l 'organizzazione dei gruppi 
di lavoro (che, se non sbaglio, dovrebbero 
essere cinque) vada svolta pre l iminar­
mente una ricognizione e s t r emamen te 
precisa del quad ro normat ivo (la cui 
complessità ci consent i rà di procedere 
solo per successivi s tadi di avvic inamen­
to): g ius tamente in un precedente inter­
vento si suggeriva di del ineare via via 
una sorta di tavola sinott ica delle no rme . 
Tut to ciò avrà anche lo scopo di permet­
terci di definire una « tempis t ica » che 
indichi, nei vari moment i , il q u a d r o delle 
competenze, delle responsabi l i tà , ed i sog­
getti responsabi l i , al lo scopo di raggiun­
gere l ' identificazione esa t ta delle s t ru t tu re 
e degli uffici che in un preciso m o m e n t o 
eserci tavano de te rmina t i poter i . Uno dei 
problemi che a b b i a m o di fronte è infatti 
il seguente: p o t r e m m o anche verificare 
quale sia oggi la n o r m a vigente, m a essa 
potrebbe non corr ispondere a quel la in 
vigore nel m o m e n t o in cui l 'esercizio del 
potere si è manifestato. 

Nel complesso delle farraginose dispo­
sizioni di cui dobb iamo tener conto, si 
inserisce anche la difficoltà di distr icarsi 
t r a le no rme concernent i l 'affidamento in 
concessione delle opere , t ra t tandos i di 
a t t i p robab i lmente non ammin i s t ra t iv i in 

senso s t re t to , m a p u r sempre di na tu r a 
con t ra t tua le . 

I due aspet t i fondamenta l i , a mio av­
viso, sono rappresen ta t i , da un lato, dal 
q u a d r o di r i fer imento no rma t ivo e, dal­
l 'a l tro, dal la necessità di garan t i re (anche 
per procedere in m o d o adegua to agli as­
saggi di cui par lava il presidente) u n a 
più pun tua l e e precisa identificazione del­
l ' ambi to terr i tor ia le , allo scopo di dise­
gnare la geografia effettiva del t e r remoto . 
Infatti , i 687 comuni interessat i dagli 
eventi sismici del 1980 e del 1981 rappre ­
sen tano un ' en t i t à numer i ca la cui even­
tuale verifica non sarebbe concil iabile con 
i t empi che la legge pone a disposizione 
della nos t ra Commissione; per tale ra­
gione sarebbe oppo r tuno privi legiare con­
trolli a campione , confrontando le classi­
ficazioni burocra t iche dei dann i , di na­
tu ra minis ter ia le , con la s i tuazione con­
c re t amen te esis tente. 

Quan to al la d is t r ibuzione degli a iu t i , 
mi è s e m b r a t o s iano s tat i individuat i il 
versante degli in tervent i di emergenza 
(che r appresen ta u n capi tolo a se s tante) 
e quel lo relat ivo al recupero ed al la rico­
s t ruzione. Si t r a t t a di due aspet t i notevol­
mente diversi; noi d o b b i a m o stabi l i re se 
a ques ta Commissione interessi maggior­
men te il discorso sulla r icostruzione o, 
p iu t tos to , quel lo re la t ivo agli a iu t i . In de­
finitiva, si t r a t t a di specificare se confe­
r i re pr ior i tà ad u n a ma te r i a s t r e t t amen te 
connessa a l l 'a t t iv i tà della protezione ci­
vile, oppure agli intervent i di r icostru­
zione (che s e m b r a n o essere, anche al la 
luce del d iba t t i to p a r l a m e n t a r e svoltosi in 
mate r i a , al cen t ro del l 'a t tenzione di que­
sta Commissione) . 

In tale contes to è emerso il complesso 
p rob lema del s i s tema dei controll i , colle­
ga to al la quest ione dell 'autocert if icazione. 
Si t r a t t a di u n a novi tà no rma t iva che 
non è s ta ta accompagna t a da un 'a t t iv i tà 
di control lo sugli a t t i di n a t u r a tecnico-
proget tua le predispost i da i professionisti 
che h a n n o opera to in sost i tuzione degli 
organi dello S ta to . 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema di 
Napol i , è necessario operare u n a distin­
zione mol to impor t an t e ne l l ' ambi to degli 
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interventi pe r la real izzazione di edifici 
ad uso abi ta t ivo, al la luce del fenomeno 
del bradis ismo, che ne costi tuisce un im­
por tan te sot tocapi tolo. Il p rob lema della 
zona di Monteruscel lo, per esempio , non 
è assimilabi le al discorso su Napol i . 

Vi è da considerare , inoltre, il pro­
b lema delle grandi infras t rut ture , al 
quale va dedica ta u n a par t icolare a t ten­
zione. Sa rò mol to franco: non so se que­
sta Commissione sarà in g rado di assol­
vere uno dei compi t i previsti dal la legge, 
cioè quel lo di verificare le compat ib i l i t à 
di i m p a t t o ambien ta le r ispet to al la realiz­
zazione delle infras t rut ture . Desidero an­
che r icordare che da l p rovvedimento su 
Napoli , recen temente approva to dal la Ca­
mera , emerge un d a t o impor t an t e in or­
dine al la funzionalità delle opere , sot to il 
profilo del riparto dei fondi che il Parla­
men to i ta l iano h a nuovamente messo a 
disposizione per la realizzazione di ques ta 
finalità. 

Condivido l ' impianto operat ivo ed or­
ganizzat ivo propos to dall'ufficio di presi­
denza; tu t tavia , mi s embra che gli aspet t i 
r i ch iamat i possano cost i tuire il p resuppo­
sto per la creazione di specifici gruppi di 
lavoro (o a lmeno per pervenire ad oppor­
tuni approfondiment i ) , al fine di agevo­
lare la realizzazione di un q u a d r o di co­
noscenze che ci assicuri non dico cer­
tezze, m a a lmeno maggiore chiarezza. 

LUIGI FRANZ A. Condivido la propos ta 
di cost i tuire gruppi di lavoro prepost i al­
l 'esame delle mate r i e indicate dall'ufficio 
di pres idenza, anche al la luce dei corret­
tivi di me todo suggerit i dagli onorevoli 
San toro e D'Addario. 

Con temporaneamen te al la realizza­
zione di tali iniziative, sa rebbe oppor­
tuno, a mio avviso, da re concre ta a t tua ­
zione agli art icoli del regolamento in terno 
che prevedono l 'esercizio di par t icolar i fa­
coltà, sop ra t tu t to in capo al pres idente 
della Commissione. L 'a r t i co lo 11, in par t i ­
colare, prevede che il pres idente « può 
acquisire gli a t t i relativi ad indagini 
svolte, nonché raccogliere informazioni di 
a l t re au to r i t à ammin i s t r a t iva » Alla luce 
di ques ta disposizione, vorrei avanzare 

u n a serie di sugger iment i . Innanz i tu t to , 
p ropongo di acquis i re gli a t t i relat ivi a 
tu t t e le inchieste ammin i s t r a t ive e giudi­
ziarie che possano r i levare ai fini del la 
nos t ra a t t iv i tà ; in secondo luogo, sottoli­
neo l 'oppor tuni tà di procedere a d accer­
ta re , t r ami t e la Banca d ' I tal ia , quan t i e 
qual i s iano gli is t i tut i di c redi to deposi­
tar i di fondi des t inat i a l la r icostruzione, 
acquisendo nel con t empo le convenzioni 
in tervenute t r a quest i is t i tut i e gli enti 
locali . Inol tre , p ropongo di procedere al­
l ' accer tamento de l l ' ammon ta r e dei fondi 
in deposi to e dei t empi necessari al la loro 
erogazione. Infine, r i terrei ut i le procedere 
ad una verifica, presso gli enti locali, dei 
cr i ter i di erogazione dei cont r ibut i (anche 
sot to il profilo cronologico), accer tandone 
la regolar i tà . 

Ri tengo si t r a t t i di proposte uti l i ( tra 
l 'al tro realizzabil i agevolmente) , che po­
t rebbero fornire un notevole con t r ibu to al 
ch ia r imen to di molt i p rob lemi sollevati in 
ques ta sede. 

ANGELO M A N N A . Signor pres idente , 
onorevoli colleghi, la nos t ra Commiss ione 
ha il compi to di verificare se i compor ta ­
ment i delle au to r i t à s iano s tat i conformi 
al la legge. Già nel corso del d iba t t i to 
svoltosi a l la Camera , mi sono chiesto: 
« m a qual i leggi » ? Infatti , non è s ta to 
r i spe t ta to un a l t ro t ipo di leggi e noi 
a b b i a m o il dovere di verificare se s iano 
in tervenute violazioni e fino a che pun to 
si s iano manifes ta te . 

Dal m o m e n t o che ques ta m a t t i n a 
s t i amo discutendo di propos te opera t ive , 
di competenze e di gruppi di lavoro, ri­
tengo, signor pres idente , colleghi, in t u t t a 
umi l t à , che affrontando la quest ione del 
t e r remoto in Campan ia ed in Basi l icata si 
debba anche pa r l a re del p rob lema degli 
ammin i s t r a to r i pubbl ic i dei comuni si­
tua t i nelle zone « ba l ler ine », che nul la 
h a n n o fatto per impedi re i massacr i cau­
sati dal t e r remoto . Questi ammin i s t r a to r i 
e r ano a conoscenza del fatto di gestire un 
pa t r imon io fatiscente, una s i tuazione ur­
banis t ica r ido t t a al lo scempio, a causa 
del l ' incur ia e del l ' impietosi ta degli, uo­
mini ! Dobb iamo occuparci anche di que-
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sto aspet to , se è vero che si deve da r 
conto di come è s ta to speso il dena ro 
pubbl ico ! 

Noi a b b i a m o speso quasi 70 mi la mi­
liardi, mia dobb iamo pure sapere chi ce li 
ha fatti spendere: il t e r remoto , oppure gli 
amminis t ra tor i (che pensavano a lottiz­
zare le aree, a cos t ru i re daccapo, senza 
spazzare via il fatiscente) ? 

Mi devo chiedere di conseguenza se 
questa Commissione non voglia assumers i 
la grave gravissima responsabi l i tà di af­
frontare il t ema del l 'ul ter iore colonizza­
zione del Mezzogiorno, real izzatasi a t t ra ­
verso le cala te dei fratelli d ' I tal ia che 
sono venuti nel sud e che h a n n o por t a to 
via dana ro des t ina to alla r icostruzione; se 
questa Commissione non si debba anche 
occupare del sequestro Cirillo, perché è 
chiaro che questo è legato alla r icostru­
zione, in quan to mi rava ad impedi re che 
Ciro Cirillo assumesse di nuovo la car ica 
di pres idente della giunta regionale della 
Campania e, qu ind i , fosse responsabi le 
della r icostruzione sul terr i tor io regionale, 
gestendo di conseguenza i 6 mi la mil iardi 
che la legge n. 219 del 1981 erogava im­
med ia tamen te per la costruzione delle 
pr ime opere . 

Mi chiedo altresì se ques ta Commis­
sione non si debba occupare anche di 
quella magis t ra tu ra corrot ta , signor presi­
dente , che ha preso molt i mil iardi per i 
collaudi delle opere pubbl iche che sono 
s ta te real izzate in Campan ia ed in Basili­
ca ta . E mi domando , infine - r icorderà , 
signor presidente , che q u a n d o lei rico­
pr iva la carica di minis t ro del l ' in terno io 
svolsi un in tervento di dieci minu t i in 
sede di svolgimento di un ' in terpe l lanza -
se questa Commissione non si debba oc­
cupare anche della camor ra , deli'escala­
tion del fenomeno che è s ta ta consent i ta 
da cer ta pa r t e polit ica che aveva tu t t o 
l ' interesse ad essère pro te t ta ; e se non sia 
il caso di verificare se ques ta classe poli­
tica non abbia sulla coscienza tale escala-
tion, così come le s tragi ed i massacr i 
« coscali ». 

E mi chiedo ancora se la devastazione 
sociale più volte denunc ia ta da cer ta 

s t ampa , nonché da noi stessi al Sena to ed 
alla Camera , non sia provocata o procu­
ra t a (forse è meglio usare ques to secondo 
termine) da ques ta cer ta classe poli t ica. 

A mio avviso, la Commiss ione non 
deve risolversi a fare pu ra ragioner ia o 
comput is te r ia ; non può essere cost i tu i ta 
da ragionieri o da verificatori di compor­
t ament i di fronte alle leggi, di fronte ai 
significati occulti o palesi , sott intesi o 
espliciti di cer te normat ive ed ord inanze . 
Io sono napole tano : se lei, s ignor presi­
dente , sapesse, se i colleghi sapessero ciò 
che è successo con l 'ordinanza n. 80 ! 
Non si sapeva cosa volesse dire, non lo- si 
è mai sapu to : o r m a i , a nove anni di di­
s tanza , quel l 'o rd inanza è famosa, è fami­
gera ta perché non è mai s ta ta interpre­
ta ta come avrebbe dovuto esserlo; o è 
s ta ta personal izza ta . Cioè, a b b i a m o avuto 
un t ipo di r icostruzione personal izzato: vi 
e rano persone che cambiavano uffici, che 
assumevano al tr i incarichi , m a che conti­
n u a v a n o a conservare de te rmina te compe­
tenze in ordine alla r icostruzione ed al la 
dest inazione dei fondi o alla p r o g r a m m a ­
zione di opere che con la r icostruzione 
posts ismica non avevano nul la a che fare. 

Io mi rivolgo tu t te ques te d o m a n d e ; 
non so se i colleghi si s iano g ià .pos t i tali 
quesit i nelle precedent i sedute : se non lo 
hanno fatto, io li p ropongo. A mio avviso, 
senza voler fare demagogia , la Commis­
sione deve porsi queste d o m a n d e e deve 
saper r i spondere , al di là di quell i che 
sono i l imiti che noi stessi ci s i amo im­
post i . Perché a l t r imen t i , nella migl iore 
delle ipotesi , il pubbl ico , i c i t tadini che 
sono sovrani , ai qual i d o b b i a m o rendere 
conto p r i m a ancora che ai Presidenti del 
Sena to e della Camera , p o t r a n n o agevol­
men te r improverarc i di non aver voluto 
cost i tuire u n a Commiss ione d ' inchiesta 
pa r l amen ta r e , m a di aver c rea to una spe­
cie di s imbolo di u n a t r asparenza che, 
per q u a n t o mi r iguarda , s ignor presi­
dente , pe r q u a n t o concerne i napo­
letani , è r imas t a nelle m u r a delle case 
r icost rui te . Si pensi che a b b i a m o speso 
quasi 70 mi la mi l ia rd i ; ogni alloggio ci è 
cos ta to finora quas i 3 mil iardi di lire: 
magar i li avess imo visti tu t t i finiti ! 
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PRESIDENTE. Non ho voluto inter­
romper la , onorevole Manna , m a desidero 
svolgere a lcune considerazioni sul suo in­
tervento. Come logica di impostazione, 
non dico nul la sul fatto se ques ta sia una 
r iunione di ragionieri ... 

ANGELO MANNA. Non volevo offendere 
nessuno. 

PRESIDENTE. Noi s iamo stat i nomi­
nat i da brevissimo t empo e a b b i a m o ini­
ziato i m m e d i a t a m e n t e il nos t ro lavoro. 
Però - io sono t ra coloro che difet tano 
del t i tolo di ragioniere e non credo di 
po te rmene vanta re , perché sarebbe 
sciocco: non ho quelle competenze e 
posso d isp iacermene, così come posso 
r a m m a r i c a r m i di non averne a l t re - se 
noi ampl i a s s imo il discorso così come lei 
propone - dico, come al solito, ciò che 
penso - fa remmo eventua lmente il servi­
zio (dico eventua lmente , perché ancora 
non a b b i a m o fatto nul la per de te rmina re 
capi di imputazione) di coloro che non 
hanno compiu to il p ropr io dovere. Infatti , 
il caso Cirillo e la quest ione della magi­
s t r a tu ra po t r anno r ien t ra re ne l l ' ambi to di 
conclusioni poli t iche che , chi lo crederà 
oppor tuno , t r a r r à . Io sarò ben lieto se i 
lavori di ques ta Commissione si conclude­
ranno con una relazione unica; però, in 
genere, al t e rmine del l 'a t t ivi tà di ques te 
Commissioni d ' inchiesta si redigono rela­
zioni p lu r ime (fatto che non è posit ivo, ai 
fini del lavoro): quindi in quel la sede si 
pot rà anche affermare che de te rmina t i 
fatti sono avvenuti non a causa dei terre­
mot i , m a per ragioni poli t iche. Si t r a t t e rà 
di valutazioni più che legi t t ime. 

Se, invece, ques ta Commissione vorrà 
colpire nel segno sia per affermare che 
non vi è s ta to niente di s tor to , sia nell ' in­
dicare le cose che non vanno, dovrà a t te­
nersi alle competenze che la legge ad 
essa ha a t t r ibu i to , senza perdere t empo 
su al tr i aspet t i che, come r ipeto, po­
t r anno r ien t ra re nel commen to polit ico li­
bero che ognuno po t rà fare in qualsiasi 
momen to . 

Per non in te r rompere ancora i colle­
ghi, p r ima di da re la parola al l 'onorevole 

D'Ambrosio aggiungo, e sp r imendomi in 
m o d o e s t r e m a m e n t e impropr io , forse im­
preciso, che occorrerà specificare, ad 
esempio , che u n a cer ta legge ha fissato 
ta lune competenze ed ha s tanzia to deter­
mina te somme; che un ' a l t r a normat iva ha 
por ta to , come responsabi le , t izio al ver­
tice tale, e caio al tal a l t ro , i qual i h a n n o 
svolto il loro compi to in ques to modo. 
Cioè, vo r r emmo riuscire a rappresen ta re 
poco alla volta le leggi, le competenze , i 
soldi s tanzia t i , le persone che ne h a n n o 
avu to la responsabi l i tà . Da ciò si verifi­
cherà dove la successione delle responsa­
bi l i tà si è mossa, q u a n t o meno , in modo 
at ipico. Questo quad ro , i ndubb iamen te , ci 
sarà u t i le anche nel l ' in terrogare e nel riu­
scire a toccare de te rmina t i t emi . Il con­
fronto, che io condivido, t ra l'oggi ed il 
passa to , uti le per po te r avere cognizione 
di a lcune real tà , po t r à darc i e lementi va­
lidi, se la Commiss ione lo r i te r rà oppor­
tuno, anche ai fini di un in tervento . 

Però, a t ten iamoci alle nostre compe­
tenze e ce rch iamo di assolvere i nostr i 
compi t i con precisione e celeri tà per p o ­
ter giungere in por to in modo serio. Io 
sarei già lieto se sui da t i oggettivi non vi 
fossero discussioni; per q u a n t o r igua rda il 
c o m m e n t o ad essi, ev identemente la li­
ber tà di espressione non sono io a rega­
lar la . 

MICHELE D'AMBROSIO. Mi trovo in li­
nea di mass ima d 'accordo con la rela­
zione svolta dal pres idente a nome del­
l'ufficio di pres idenza e con le proposte 
che da essa sono emerse . Concordo, inol­
tre, con la precisazione fatta poco fa dal 
pres idente Scàlfaro: anch ' io sono con­
vinto, infatti , che d o b b i a m o cercare di 
cen t ra re il nos t ro lavoro e di semplifi­
car lo al mass imo, ind iv iduando precisi 
terreni di indagine e precise responsabi­
lità, se ques te emerge ranno . Il nos t ro 
compi to pr incipale mi s e m b r a sia quel lo 
di verificare con esat tezza q u a n t o è s ta to 
speso ed in che m o d o e, su tale base, 
indicare proposte per il futuro che pos­
sano r i su l tare utili pe r l 'e laborazione di 
un p iano. 
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Vorrei a questo p u n t o porre a lcune 
questioni sulle qual i c redo valga la pena 
di soffermarci b revemente . 

In p r i m o luogo, d o b b i a m o tenere pre­
sente che, ment re la Commissione svolge 
i suoi lavori la r icostruzione procede; 
essa, quindi , è ancora in corso, non si 
t r a t t a di un 'opera già conclusa, e buona 
par te delle ingenti somme di cui s t i amo 
par lando devono ancora essere spese. In 
considerazione di ciò, la nost ra indagine 
deve riferirsi anche ai compor t amen t i an­
cora in a t to da par te delle au tor i tà locali. 
Si pone al lora un prob lema: la nos t ra 
Commissione, ol tre ad avere compi t i e 
poteri di inchiesta, deve sentire anche la 
responsabil i tà di un control lo e di un 
indirizzo nei confronti del l 'opera che è in 
corso ? Si t r a t t a di un pun to mol to deli­
cato, sul quale vorrei che si riflettesse. 
Non so se, da soli, poss iamo assolvere ad 
un compi to del genere, m a a mio avviso 
è necessario farlo, perché se vi è un da to 
che già allo s ta to dei fatti appa re vero ed 
indiscutibile, è che tu t ta l 'opera di rico­
struzione si è svolta nel l 'assenza di ogni 
controllo, di ogni forma di rendiconto: 
nessuno ha reso conto a nessuno, men t re 
chiunque ha da to e ch iunque ha preso. 
Per pa r te mia , non ho una r isposta cer ta 
da dare a l l ' in terrogat ivo se la nost ra 
Commissione sia in grado o meno di svol­
gere un 'a t t iv i tà di ques to t ipo, m a pongo 
un problema di g rande rilievo etico e 
sociale, sul quale a t t endo un con t r ibu to 
di saggezza da pa r t e degli al t r i commis­
sari . 

Vi è poi una seconda quest ione. Noi 
abb i amo assist i to, nel corso degli anni 
che ci separano degli eventi sismici del 
1980 e del 1981, allo svolgersi di due 
storie: una ufficiale, quel la delle leggi, 
delle procedure e così via, ed un ' a l t r a 
paral lela , fatta di scandal i e di processi 
celebrati , da celebrare , in corso eccetera. 
Mi chiedo quindi - e mi s embra di aver 
senti to accennare ad una propos ta simile 
anche da pa r t e di al tr i colleghi - se non 
sia il caso di acquis i re quest i a t t i , per 
cercare di sapere, anche a t t raverso tale 
s t rada, che cosa sia rea lmente accaduto . 

Poste tali quest ioni p re l iminar i , mi 
t rovo d 'accordo sull ' ipotesi di procedere 
per capitoli omogenei , che facciano riferi­
men to a singole au tor i t à , a r isorse finan­
ziarie accorpate e ad una legislazione or­
ganica. Desidero però espr imere rapida­
men te il mio p u n t o di vista sui capitoli e 
sui connessi gruppi di lavoro che si po­
t rebbero indiv iduare . Il p r imo periodo, 
che r iguarda tu t t a la fase di emergenza , 
mi sembra un pò so t tovalu ta to nel l ' impo­
stazione che ho sent i to proporre : si t r a t t a 
di u n a « pa r t i t a » di circa 4 mi la mi­
l iardi , per la qua le io chiedo in modo 
formale che sia ascol ta to l 'onorevole 
Zamber le t t i . I pun t i pr incipal i che in 
ques to quadro^ andrebbero , a mio avviso, 
i m m e d i a t a m e n t e chiari t i sono due . In 
p r i m o luogo, come sia avvenuto l 'allarga­
men to (da qui , infatti , ha origine un po ' 
t u t to il past iccio del ter remoto) del l 'area 
del danno dai poco più di 300 comuni , 
individuat i nel 1981, agli a t tua l i 700 
circa: chi h a s tabi l i to tale incremento del 
n u m e r o dei comuni danneggiat i ? 

Il secondo pun to r iguarda l 'enorme 
onere sos tenuto per i p r imi a l loggiament i , 
i prefabbricat i leggeri - le baracche - che 
h a n n o cost i tui to la premessa delle succes­
sive spese effettuate nelle zone te r remo­
ta te . 

Vi sono alcuni episodi, collegati a tale 
g rande quest ione del l ' emergenza, che 
credo d o v r e m m o conoscere. Voglio c i tarne 
so l tan to t re , pe r i qual i chiedo formal­
men te che s iano acquisi t i gli a t t i relat ivi . 
Manca tu t to ra una rendicontazione da 
pa r t e del Banco di Napoli in mer i to agli 
860 mil iardi spesi: vorrei sapere qua le sia 
s ta to il des t ino di ques ta grossa s o m m a , 
che viene denunc ia ta ogni a n n o nella re­
lazione della Corte dei cont i . In tendo poi 
riferirmi al l 'episodio relat ivo al processo 
ed a l l ' a r res to del segretar io dell 'onorevole 
Zamber le t t i , il do t to r Fil ippo Prost, solle­
c i t ando l 'acquisizione del relativi a t t i . In 
terzo luogo, desidero r icordare l ' incredi­
bile vicenda dei prefabbricat i pesant i di 
Avellino che, come è noto, por tò al l 'arre­
sto del s indaco di tale c i t tà (il quale , a 
q u a n t o sembra , è s ta to poi assolto), m a 
nella quale , comunque , emerge un quad ro 
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di gravi responsabi l i tà , ne l l ' ambi to delle 
qual i a b b i a m o visto implicat i la camor ra , 
Pazienza ed al t r i soggetti del genere . 
Tu t to ciò r iguarda il p r i m o capi tolo, rela­
tivo al la fase del l 'emergenza. 

Desidero o ra spendere a lcune paro le 
sul secondo capi tolo e, qu indi , sul se­
condo g ruppo di lavoro. Ri tengo che un 
unico grande c o m p a r t o possa essere costi­
tui to da tu t to l ' insieme degli interventi 
per lo svi luppo: vengono al lora in consi­
derazione gli art icoli 22 e 23 della legge 
n. 219 del 1981, che si riferiscono ai con­
t r ibut i concessi dal le regioni Campania , 
Basil icata e Puglia in favore delle im­
prese operant i nei set tori de l l ' a r t ig ianato , 
del tu r i smo e del commerc io ; gli articoli 
35 e 36, relativi a i p iani regionali di svi­
luppo, affidati al la competenza delle re­
gioni Campan ia e Basi l icata, con un bud­
get di circa 3 mila mil iardi ; infine, gli 
articoli 21 e 32, con u n a base f inanziaria 
di circa 8 mi la mi l ia rd i . 

Accanto ai president i di a l lora delle 
due regioni, a mio avviso d o v r e m m o 
ascoltare, a n o r m a di regolamento , anche 
i minis t r i prò tempore Scott i , Signorile e 
De Vito, nonché l ' ingegner Pastorell i . 

Innanzi tu t to , si t r a t t a di conoscere chi 
abbia proceduto al l ' individuazione ed al la 
« infras t rut turazione » delle aree, accer­
t ando anche le spese sostenute . Inol t re , 
sarebbe oppor tuno acquis i re dat i in me­
r i to ai cont r ibut i dest inat i alle imprese 
(di cui p o t r e m m o chiedere di conoscere 
l 'elenco nominat ivo) , o l t re che sul pro­
g r a m m a delle infras t rut ture es terne - che 
ha raggiunto dimensioni colossali - e sul 
p iano dei servizi dest inat i alle imprese . 

Risul terebbe ut i le , inoltre, avere a di­
sposizione l 'elenco nomina t i vo di tu t t e le 
aziende che h a n n o r icevuto i cont r ibut i ex 
art icolo 21 della legge n. 219: si t r a t t a di 
un elenco mister ioso, del quale non s i amo 
mai riuscit i ad avere cognizione. 

Infine, si dovrebbero individuare i cri­
teri in base ai qual i si è p roceduto alle 
assunzioni nelle nuove aziende (insediate 
nelle aree previste dal l 'ar t icolo 32 della 
legge n, 219), p red isponendo a tal fine 
una serie di audizioni (ne l l ' ambi to delle 
qual i , a m i o avviso, andrebbe contem­

pla to un incontro specifico con i r appre ­
sentant i delle organizzazioni s indacal i di 
CGIL, CISL e UIL). Anche su ques to ter­
reno si sono verificati episodi connessi 
a l la concessione di cont r ibu t i alle az iende 
Pezzullo di Eboli (il cui t i tolare è a t tua l ­
men te senatore) ed ai compor t amen t i di 
Graziano, l'ex pres idente della squadra di 
calcio dell 'Avellino, megl io noto come 
« l ' uomo delle lenzuola d 'oro », nei cui 
confronti è ancora in corso un procedi­
men to giudiziar io. 

Converrebbe acquis i re anche gli a t t i 
relativi al la vicenda di Marco Fagioli, im­
piegato presso l'ufficio speciale dell ' inge­
gner Pastorell i , a r re s t a to per aver com­
messo non si sa bene quale truffa. Infine, 
dov remmo prendere in considerazione la 
scandalosa vicenda, verificatasi nella re­
gione Campan ia , r i gua rdan te la conces­
sione di cont r ibut i a favore degli ar t ig iani 
(prevista dal l 'a r t icolo 22 della legge 
n. 219), in ord ine al la qua le sono stat i 
eseguiti numeros i a r res t i . 

In terzo luogo (mi scuso per la lun­
ghezza del l ' in tervento, m a r i tengo che l'e­
sper ienza cui mi sto r iferendo - essendo 
s ta ta vissuta d i r e t t amen te - possa risul­
tare ut i le a tut t i ) , bisognerebbe anal izzare 
gli intervent i di r icostruzione vera e pro­
pr ia , sia pubbl ica sia pr iva ta , al la luce di 
un impegno di spesa a t t u a l m e n t e par i a 
circa 25 mi la mi l ia rd i . A tale r iguardo 
ch ied iamo che vengano ascol tat i tu t t i i 
minis t r i per gli in tervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno succedutisi nel coordina­
men to del l 'a t t iv i tà di ricostruzione. 

I pun t i sui qual i d o v r e m m o concen­
t rare l 'a t tenzione sono rappresen ta t i , in­
nanz i tu t to , da l s i s tema di acce r t amen to 
dei dann i e, in secondo luogo, dai cr i ter i 
seguiti nel l 'assegnazione dei fondi. Sot to 
ques to profilo sa rebbe o p p o r t u n o esami­
nare tu t te le del ibere CIPE in tervenute 
nel set tore . 

Occorre anal izzare , inol tre , i cr i teri di 
valutazione che h a n n o po r t a to (o, come è 
accadu to nel la maggior pa r t e dei casi , 
non h a n n o por ta to) a l la predisposizione 
dei p iani urbanis t ic i comunal i , dal mo­
m e n t o che, fino a poco più di u n a n n o fa, 
g ran pa r t e dei c o m u n i non r isul tava an-
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cora dota ta di s t rument i urbanis t ic i . Va 
valuta to anche il ruolo svolto dai tecnici 
nell 'a t t ivi tà di r icostruzione, sopra t tu t to 
alla luce delle motivazioni che h a n n o 
por ta to a quant if icare i loro onorar i (che, 
scandalosamente , sono arr ivat i a r appre ­
sentare circa il 25 per cento del totale 
dei contr ibut i assegnati ai pr ivat i ) . 

Condivido la proposta del senatore 
Franza di acquisire gli a t t i relativi alle 
intese intercorse t ra i comuni e le ban­
che, accer tando come ne l l ' ambi to dei co­
muni si sia pervenut i al la definizione 
delle pr ior i tà nella concessione dei contr i­
buti ai pr ivat i . 

Infine, per q u a n t o r iguarda la que­
stione delle opere pubbl iche , sarebbe op­
por tuno dis t inguere quelle di competenza 
comunale dalle a l t re , indagando sul si­
s tema di appal t i e concessioni ado t t a to e, 
sopra t tu t to , acquisendo per ciascun co­
mune l 'elenco delle imprese che h a n n o 
eseguito i lavori (con par t icolare r iguardo 
alle opere di maggiore consis tenza) ; dal 
momen to che si è regis t ra to un grande 
movimento nord-sud, sud-nord e sud-sud. 

Nel quad ro delle opere pubbl iche , una 
par t icolare a t tenzione va rivolta a quelle 
assegnate al la competenza delle curie ve­
scovili ed alle sovr intendenze ai beni ar t i ­
stici e cul tura l i . 

Il qua r to capitolo r iguarda il pro­
b lema degli interventi per Napoli e pro­
vincia, previsti dal t i tolo Vil i della legge 
n. 219 (per i qual i si è regis t ra to u n im­
pegno di spesa pari a circa 13 mila mi­
liardi). Anche in ques t ' ambi to occorre­
rebbe acquisire le del ibere CIPE, per va­
lutare in che modo le somme s iano s ta te 
ripartite ed assegnate . Potrebbe r isul tare 
uti le un 'audiz ione dei sindaci di Napoli e 
del presidente della regione, coinvolgendo 
i responsabil i che si sono avvicendat i in 
questi u l t imi ann i . In par t ico lare , do­
vrebbe essere eseguita una doppia valuta­
zione r iguardante , da un lato, il p iano dei 
20 mila alloggi e, dal l ' a l t ro , quel lo delle 
infrastrut ture che, come h a n n o già denun­
ciato al t r i colleghi, si è a l la rga to a dismi­
sura, t an t ' è che, al lo s ta to , il r appo r to t ra 
il costo degli alloggi e quel lo delle infra­
s t ru t tu re è di uno ad o t to . So t to ques to 

profilo bisognerebbe va lu tare appropr ia ta ­
mente il s i s tema delle concessioni, esami­
n a n d o l 'elenco delle imprese e condu­
cendo un ' indagine a t appe to , dal mo­
m e n t o che vi sono ancora mol te cose da 
chiar i re , compresi s t rani ed equivoci com­
por t amen t i della mag i s t r a tu ra napole tana . 

Nel contes to proposi t ivo che ho cer­
cato di d isegnare p o t r e m m o condur re un 
lavoro serio, volto non a sollevare polve­
roni m a , p iu t tos to , a venire a capo della 
s i tuazione, non solo per colpire le respon­
sabi l i tà che sa ranno individuate , m a an­
che per creare le premesse pe r un futuro 
nel qua le non a b b i a n o a verificarsi si tua­
zioni ana loghe (che, t ra l 'a l tro, offendono 
le popolazioni , che per colpa di pochi 
sono messe al la ber l ina di fronte all ' in­
tero paese) . 

L 'u l t ima preoccupazione che vorrei 
es te rnare (mi rivolgo, in par t icolare , al 
pres idente Scàlfaro), r iguarda l 'opportu­
n i tà che il lavoro svolto dai gruppi di 
lavoro venga cara t te r izza to dal la piena 
conoscenza del q u a d r o generale, si da evi­
tare set tor ia l ismi , esclusivismi e reciproci 
silenzi. Occorre garan t i re il mass imo di 
conoscenza e di circolazione delle infor­
mazioni , perché sarebbe del tu t to fuori 
luogo che alcuni di noi conoscessero 
aspet t i ignorat i da a l t r i colleghi. 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
vorrei innanz i tu t to sot tol ineare come gran 
pa r t e degli intervent i di ques ta m a t t i n a 
abb i ano fatto affiorare e lementi ul ter ior i , 
r i spet to a quelli già va lu ta t i , che l'ufficio 
di pres idenza avrà il dovere di e saminare , 
al lo scopo di in tegrare l ' impostazione di 
mass ima da lei esposta nel l ' in tervento in­
t rodut t ivo . 

Vorrei soffermarmi su un aspe t to par­
t icolare. Innanz i tu t to , p r endendo spun to 
dalle dichiarazioni rese dal senatore 
Franza , vorrei indicare l 'oppor tuni tà di 
ut i l izzare il lavoro già svolto dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e ant imaf ia , che ha 
condot to un ' a t t iv i t à avente ad ogget to in­
teressi e s i tuazioni connessi alle vicende 
da noi e samina te e che, tu t tav ia , quel la 
Commissione ha sospeso al fine di evi tare 
interferenze rispetto ai nostr i lavori . 
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Quindi , propongo un incontro fra i 
due uffici di presidenza, in modo da coor­
dinare il lavoro già svolto dal la Commis­
sione d ' inchiesta sul fenomeno della ma­
fia con il nostro; eventua lmente , noi po­
t r emmo fornire alcuni e lementi ed acqui­
sirne al t r i , ev i tando così eventual i dupl i ­
cazioni di rappor t i con la mag i s t r a tu ra , 
laddove la Commissione sulla mafia 
avesse già messo in mo to processi di ac­
quisizione di da t i . Penso che ciò sia ne­
cessario per non sovrapporre in a lcun 
modo operazioni pa r l amen ta r i che sem­
brano concorrent i . 

Il secondo pun to che mi pe rme t to di 
sot toporre a l l ' a t tenzione dei colleghi è 
quello, rflevante, emerso dal d iba t t i to 
odierno; per la mia sensibil i tà esso è 
mol to impor t an te : cioè, fin dal la p r i m a 
seduta noi a b b i a m o posto in rilievo che 
questa Commissione d ' inchiesta non esa­
mina fatti già esauri t i (il che, in un cer to 
senso, cost i tuirebbe un compi to più faci­
le), bensì fatti « i t inerant i ». Quindi , è 
s ta ta p rospe t ta ta la necessità che ogni 
gruppo di lavoro abbia ben chiaro l'oriz­
zonte tempora le delle operazioni t ra pas­
sato e futuro, sopra t tu t to tenendo pre­
sente che il nostro compi to è anche di 
indirizzo sugli impegni in corso. Al ri­
guardo, a mio avviso è r i levante anche la 
le t tura di due document i . Il p r imo, che 
ieri cor tesemente mi è s ta to fatto perve­
nire, è il decreto 25 se t tembre 1989 del 
minis t ro per gli interventi s t raord inar i 
nel Mezzogiorno sul l 'organizzazione del­
l'ufficio speciale. E desidererei avere, a 
comple tamen to della documentaz ione (e 
vorrei che fosse a disposizione anche di 
tut t i i commissar i ) , il parere che il Consi­
glio di S ta to ha espresso su r ichiesta del 
minis t ro Misasi, parere che è r i ch iamato 
nella premessa del decreto stesso; in que­
sto si è t rovato il pun to di passaggio per 
quel l 'operazione che il periodico il Mondo 
r i ch iama con preoccupazione. Proprio 
perché la successione degli uffici deve es­
sere anche r ispet tosa della volontà del 
Par lamento , ques t 'u l t imo ha inteso reci­
dere un cer to r appor to di s t raord inar ie tà : 
è quindi sorprendente che tale r appor to , 
invece, cont inui in a l t ra forma legger­
mente m u t a t a . 

Da qui la r ichiesta che nell 'espleta­
men to del nos t ro compi to si debba sotto­
l ineare con forza il dovere di indir izzo 
r ispet to ad azioni in corso, pa r l amen ta r i 
ed ammin i s t r a t ive , così che ques ta Com­
missione abb ia a car icars i di significato 
polit ico anche r i spe t to a d un pross imo 
futuro, posto - come ha de t to l 'onorevole 
Misasi nel corso della sua audizione -
che noi ci t rov iamo circa a me tà dell ' im­
pegno di spesa per l 'opera di r icostru­
zione. Quindi , se ded ich iamo m e t à del 
t empo al passa to , bene faremo a dedicare 
me tà del t e m p o al p ross imo futuro. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Signor 
presidente , p r i m a di p ronunc ia rmi sulla 
sua propos ta , vorrei r icordare a m e stesso 
che ques ta Commissione è s ta ta voluta 
dal Pa r l amen to per giungere ad a lcune 
certezze in ordine a specifici pun t i sui 
qual i l 'opinione pubbl ica , la s t a m p a , l 'op­
posizione (e non solo questa) si sono a 
lungo soffermate, talvolta anche con qual­
che esagerazione. Quindi , tu t t i i contr i ­
but i che ver ranno dai colleghi per l ' indi­
viduazione dei set tori sui qual i fare chia­
rezza e dai qual i r icavare certezze sa­
r anno mol to apprezzat i ; però, se c iascuno 
di noi facesse un piccolo sforzo nel senso 
di organizzare e far funzionare ques ta 
Commissione ... 

ANGELO MANNA. È ciò che s t i amo fa­
cendo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Queste 
sono sedute pubbl iche; i colleghi sono 
pa r l amen ta r i di consuma ta esperienza ri­
spet to a me: non vorrei che le certezze 
alle qual i dobb iamo ancora giungere at­
t raverso alcuni intervent i fossero presen­
ta te come già acquis i te , se non a l t ro nella 
coscienza o nel l ' impressione o nella con­
sapevolezza di qua lcuno di noi. 

Ribadisco che, a mio avviso, tu t t i gli 
appor t i s a r anno ut i l issimi nella misura in 
cui il nost ro lavoro, in ques ta fase, possa 
essere meglio organizzato e possa conti­
nuare ad a n d a r e avant i con maggiore 
speditezza. 
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Sulla proposta del pres idente , noi -
par lo anche a nome dei miei colleghi -
s iamo d 'accordo sul fatto che si organizzi 
il lavoro cost i tuendo alcuni gruppi , i 
quali , a loro volta, possono avere bisogno 
di articolarsi in sot togruppi per l 'esame 
di specifici problemi che po t rebbero ve­
nire alla r iba l ta . 

Ritengo, però, che sia impor tan te com­
piere uno sforzo anche per s tabi l i re come 
il lavoro dei gruppi e dei sot togruppi si 
innesti sulla responsabi l i tà complessiva 
della Commissione: mi riferisco ai rap­
porti fra ques ta ed i gruppi di lavoro 
stessi. Non lascerei tali r appor t i a l l ' im­
provvisazione; suggerirei che fossero sta­
bilite regole precise per q u a n t o r iguarda 
il lavoro dei gruppi , le conclusioni par­
ziali, provvisorie e, poi, definitive, cui 
essi a r r iveranno ed il p ronunc iamen to 
della Commissione in q u a n t o ta le . Altri­
ment i , chi non par tecipasse al lavoro di 
un certo gruppo - e, na tu ra lmen te , nes­
suno di noi può rendere pa r te contempo­
raneamente al l 'a t t ivi tà di tu t te le sotto­
commissioni - r ischierebbe di perdere il 
bandolo della matassa . 

Quanto alle singole aree di indagine, 
quella assegnata al p r imo gruppo è, a 
mio avviso, p r imordia le ed essenziale an­
che per il lavoro degli a l t r i . Direi che 
l 'att ività del p r imo gruppo è quel la che 
risponde più d i re t t amente al de t t a to della 
legge ist i tutiva della Commissione, con 
par t icolare r iferimento alle let tere c) e d) 
dell 'art icolo 2. Stabi l i to , quindi , che tale 
gruppo dà il la agli a l t r i , c iascuno di 
questi , a sua volta, per svolgere la pro­
pria a t t ivi tà , deve avere lo stesso t ipo di 
preoccupazione che si pone il p r i m o 
gruppo per quan to r iguarda i settori di 
propria competenza . Se, ad esempio, uno 
dei campi d ' indagine è quello della rico­
struzione nel set tore pr ivato , evidente­
mente il g ruppo di lavoro che se ne oc­
cupa deve essere perfe t tamente a cono­
scenza dei r isultat i del lavoro della p r i m a 
o, comunque , preoccuparsi di conoscere le 
leggi, le ordinanze, le disposizioni appl i ­
cative della legge n. 219 del 1981 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni . 

L 'ul t ima osservazione che desidero 
svolgere a t t iene ai problemi sollevati dal 

vicepresidente Cutrera . Ho qualche dub­
bio che ques ta Commissione, nel mo­
men to in cui, p ra t i camen te , non ha an­
cora comincia to a lavorare , debba farsi 
carico di o r i en tament i , di indirizzi anche 
sul p iano polit ico, t enu to conto dello 
s ta to a t tua le del l 'opera di r icostruzione. 
F rancamen te , non r i t rovo ques to compi to 
nella legge is t i tut iva; anzi , colgo in tale 
normat iva la preoccupazione che si arr ivi 
ad accer tare de te rmina te verità e, soprat­
tu t to , che si possa dare un ' indicazione di 
indirizzi per il futuro, per q u a n t o ri­
guarda avveniment i così d r ammat i c i 
come il t e r remoto che ha colpito la Basi­
l icata e la Campan ia . Vorrei anche dire 
che il collega Cutrera ha ragione di invo­
care l 'esame di document i ed at t i che 
consentano di comprendere meglio il te­
sto del decreto e m a n a t o dal min is t ro per 
gli interventi s t raord inar i nel Mezzo­
giorno. Non è impor tan te , a tale scopo, 
sol tanto il pa re re del Consiglio di S ta to ; 
segnalo che ci sono anche document i dei 
servizi s tudi della Camera e del Senato di 
notevole interesse, i quali sono stat i ri­
chiesti dal la Commissione b icamera le per 
il control lo sugli interventi nel Mezzo­
giorno. Dico questo perché t emo che, at­
tenendosi so l tanto al testo del decreto 
così c o m e formulato e non conoscendo i 
precedent i , si possa giungere alla conclu­
sione (che mi s embra sia "stata, già venti­
la ta da qualche collega) che vi sia s ta to il 
t en ta t ivo di far r i en t ra re dalla finestra 
ciò che il Pa r l amen to aveva m a n d a t o 
fuori dal la por ta . Vale a dire che il cara t ­
tere di s t raord inar ie tà della s i tuazione, 
a t t raverso il decreto, po t rebbe non essere 
cons idera to già esaur i to , men t re nello spi­
r i to (ma, pu r t roppo , non nella let tera) 
della normat iva r ien t rava p ropr io l 'idea 
di chiudere un capi tolo per ap r i rne un 
a l t ro . 

PRESIDENTE. Mi s embra che, nel 
complesso, l ' impostazione di mass ima dei 
nostri lavori da me suggeri ta in pr incipio 
di seduta sia s ta ta accolta , anche se do­
vrà essere in tegra ta sulla base di a lcune 
considerazioni svolte dai colleghi. Si terrà 
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quindi una r iunione dell'ufficio di presi­
denza per t i rare un po ' le s o m m e sulla 
quest ione. 

Ritengo sia senz 'a l t ro il caso di orga­
nizzare un incontro con la pres idenza 
della Commissione p a r l a m e n t a r e sul feno­
meno della mafia e con la pres idenza 
della Commissione pa r l amen ta r e per il 
controllo sugli intervent i nel Mezzo­
giorno: desidero informare i colleghi che 
il pres idente di ques t ' u l t ima Commis­
sione, non appena nomina to , ci ha assicu­
ra to la sua totale disponibi l i tà a fornirci 
tu t t i gli e lement i necessari per il nost ro 
lavoro, in modo che le a t t iv i tà delle due 
Commissioni non debbano sovrappors i , 
come ha sot tol ineato g ius tamente il col­
lega Cutrera . 

Vorrei aggiungere che, in par t icolare 
per q u a n t o r igua rda i processi, avevo già 
r i se rva tamente mosso alcuni passi nei 
confronti del min is t ro di grazia e giusti­
zia, dal m o m e n t o che in sede di ufficio di 
presidenza il collega Correnti aveva sotto­
l ineato tale necessità. In quel la sede si 
decise comunque (accogliendo i suggeri­
ment i p iù prudenzial i del senatore Cutre­
ra) di a t t endere un poco p r ima di avviare 
un ' iniz ia t iva del genere, per non presen­
tarci subi to con un volto inqui rente che 
pot rebbe scoraggiare le persone che do­
vremo in ter rogare . A questo pun to ri­
tengo, però , di dover dire che fin da al­
lora mi permisi di svolgere un colloquio 
r iservato con il min is t ro di grazia e giu­
stizia il quale , mol to gent i lmente , mi as­
sicurò che avrebbe iniziato la raccol ta 
delle notizie che ci interessano: adesso 
po t remo passare ad una r ichiesta più uffi­
ciale. 

R iassumendo un po ' i punt i pr incipal i 
emersi da l la seduta odierna, mi s embra 
di poter di re che un p r i m o aspe t to che 
g ius tamente preoccupa i colleghi è il se­
guente: se accer t i amo l 'esistenza di azioni 
irregolari ancora in corso, che cosa dob­
b i a m o fare ? Cer tamente non a b b i a m o po­
teri di intervento, a b b i a m o però la possi­
bil i tà di segnalare al Presidente del Con­
siglio (che ci ha ass icura to la più a m p i a 
collaborazione) che un de te rmina to inter­
vento ancora in itinere deve essere, sì, 

con t inua to (cer tamente nessuno vuole im­
pedire l 'esecuzione dei lavori), m a con 
un ' impos taz ione diversa e sot toponendolo 
ai necessari control l i . Cer tamente , non 
a b b i a m o intenzione di a t tendere inerti 
che a t t iv i tà i r regolari vengano por ta te a 
compimen to . Non a b b i a m o aspe t t a to 
q u a n d o a b b i a m o r i t enu to (su sollecita­
zione, p rofondamente mot iva ta , del sena­
tore Cutrera) di dover rivolgere determi­
na te segnalazioni ai Presidenti delle Ca­
mere in mer i to a quest ioni ancora in 
corso d 'esame in sede legislativa; a mag­
gior ragione, non r i m a r r e m o in a t tesa se 
le nost re indagini ci d imos t r e ranno l'esi­
s tenza di intervent i i rregolari . 

Passando a quest ioni che r igua rdano 
più da vicino l 'organizzazione dei nostr i 
lavori , r i tengo che i colleghi possano ma­
nifestare le loro preferenze nei confronti 
di u n o dei c inque set tori in cui a b b i a m o 
pensa to di ar t icolare la nos t ra a t t iv i tà . 
Ovviamente , la Commiss ione r imane 
un ' en t i t à unica , per cui se qua lcuno dei 
colleghi lo desidera po t rà l iberamente 
par tec ipare a l l ' a t t iv i tà di più di un 
g ruppo di lavoro. Na tu r a lmen te , t enendo 
conto della necessi tà - r i ch i ama ta anche 
dal senatore Tagl iamonte - di d isporre 
sempre di u n a visione d ' ins ieme dei la­
vori, p rovvederemo affinché vengano 
svolte di t an to in t an to relazioni, anche 
parzial i , da pa r t e di c iascun g ruppo . 
Tu t to ciò ci fa prevedere una notevole 
mole di lavoro, cons idera to che dovremo 
anche con t inuare a svolgere le audizioni , 
nel m o m e n t o in cui ver ranno r i tenute 
uti l i , even tua lmente anche su sollecita­
zione di singoli g rupp i . 

Quello del ineato è, più o meno , il 
p i ano di lavoro che a b b i a m o di fronte. 

In conclusione, des idero informare i 
colleghi che a b b i a m o già r icevuto dal la 
Ragioneria generale dello S ta to due rela­
zioni, la seconda delle qual i r appresen ta 
essenzia lmente u n a sintesi della p r ima : 
e n t r a m b e ve r ranno s t a m p a t e e d is t r ibui te 
a tut t i i commissa r i . Nel l ' a t tua le fase di 
s tudio non credo che tali document i r ap­
present ino, per il momen to , un mate r ia le 
da pubbl ic izzare . Per d imos t ra re , comun­
que , l 'ut i l i tà di tali s t rument i ne leggerò, 
a t i tolo d 'esempio, una par te che affronta 
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alcuni temi che sono stati toccati nel 
corso della discussione odierna . Nel terzo 
paragrafo della relazione di sintesi, inti to­
lato « Azione mi ra t a in favore del s is tema 
industr iale », si legge: « La gestione di 
tali intervent i , o r ig inar iamente affidata al 
minis t ro del l ' industr ia , fu poi a t t r ibu i t a 
(articolo 9, decreto-legge n. 57 del 1982 e 
legge n . 187 del 1982) ad un commissa r io 
s t raordinar io di Governo con poteri di 
ordinanza , individuato nella figura del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i o di 
un suo delegato. Detta gestione, svolta 
inizialmente in via disgiunta dai minis t r i 
Signorile (articolo 21) e Scotti (art icolo 
32) e quindi , in via un i ta r ia , p r i m a dal 
medes imo minis t ro Scotti e poi dal mini­
s tro Zamber le t t i , è s ta ta infine ass icura ta 
d i re t tamente dai Presidenti del Consiglio 
G o r i a - e De Mita che, in assenza della 
figura del "delegato", h a n n o tu t tavia ope­
ra to t rami te un "funzionario" (il prefetto, 
ingegner Pastorelli). Ciò sulla base di ri­
petut i provvediment i che h a n n o successi­
vamente prorogato la gestione stessa (da 
u l t imo il c o m m a 2 dell 'ar t icolo 13 della 
legge n. 48 del 1989) fino al 30 giugno 
1989. A par t i re da tale da ta , l 'a t tuazione 
degli interventi è ass icurata dal minis t ro 
per gli interventi s t raordinar i nel Mezzo­
giorno, che vi provvede avvalendosi del­
l'Agenzia per la promozione e lo svi luppo 
del Mezzogiorno ». 

Ho proposto un assaggio su un t ema 
oppor tunamente r i ch iamato dai colleghi, 
perché avverto la sensazione che questi 
due document i ( sopra t tu t to il secondo, 
che costituisce la sintesi del pr imo) pos­
sano offrire un cont r ibu to impor t an t e 
sot to il profilo della nos t ra at­
tività di s tudio e di acquisizione conosci­
tiva. 

Spero che, nel più breve t empo possi­
bile (mi auguro che ciò avvenga nel l ' am­
bi to di una se t t imana) , l'ufficio di presi­
denza venga messo nelle condizioni di co­
noscere le vostre r ichieste di appa r t e ­
nenza a de te rmina t i gruppi di lavoro. Mi 
scuso fin d 'ora se non r iusc i remo ad ac­
contentare tut t i ma , r ipeto, è indispensa­
bile garant i re un equi l ibr io polit ico all ' in­
terno dei vari gruppi di lavoro. 

Nel corso del l 'a t t ivi tà dei gruppi di 
lavoro, ove si manifestasse la necessità di 
avvalersi di col laboratori tecnici a vari 
livelli, la presidenza prenderà in conside­
razione richieste in tal senso e sarà ben 
lieta di fornire mezzi adeguat i ed idonei 
ad agevolare un lavoro produt t ivo . 

EMANUELE CARDINALE. Dal m o m e n t o 
che si regis t ra u n a notevole a t tenzione 
es terna r i spet to ai lavori della nos t ra 
Commissione, mi chiedo se non sia il 
caso di in tegrare il p r o g r a m m a delle 
audizioni con la previsione di u n a serie 
di sopral luoghi , sop ra t tu t to nelle a ree i n 
cui si sono registrat i maggiori r i tardi . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi se la inter­
rompo , m a vorrei r icordar le che l'ufficio 
di pres idenza si è già espresso favorevol­
men te su ques ta r ichiesta, p u r sottoli­
neando la necessità di acquis ire prevent i­
vamente un consis tente volume di cono­
scenze, si da procedere ad iniziative moti­
vate ed idonee a real izzare gli obiett ivi 
che in tend iamo perseguire . 

EMANUELE CARDINALE. Ho posto il 
p rob lema in considerazione del fatto che 
io conosco de te rmina te rea l tà che, invece, 
po t rebbero essere ignorate da al tr i colle­
ghi. 

PRESIDENTE. Ne p rendo a t to , sena­
tore Cardinale . 

Ringrazio i colleghi in tervenut i al la 
seduta odierna . 

La seduta termina alle 10,25. 
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